La solidarietà qui è di casa

Il modello Caritas a Santa Lucia

La positiva esperienza di convivenza che abbraccia l'intera comunità
I quattro inquilini di via Santa Elisabetta con due volontarie della parrocchia

L
, accoglienza, qui, è di casa. In un appartamento di via Santa Elisa​betta, la parrocchia di San​ta Lucia Extra sta speri​mentando un'esperienza diretta di gestione di una struttura, supportata dal Samaritano.
«La comunità parroc​chiale ci ha interpellato un anno fa, per iniziare que​sto percorso, che abbiamo affiancato passo dopo pas​so — spiega Gianni Tomel​leri, coordinatore del​l'équipe progetto acco​glienza del Samaritano —. I volontari si sono messi in azione per ristrutturare i locali di proprietà parroc​chiale dove, dal 18 aprile, sono ospiti quattro giovani, giunti un an​no fa dall'Africa».
Si sono lasciati alle spalle la loro terra d'origine, dopo un viaggio del​la speranza, sopravvissuti alla tra​versata in mare. «I rifugiati non so​no solo quelli che scappano dalle bombe, come i siriani o i somali —precisa Tomelleri —. Hanno diritto alla protezione internazionale an​che coloro che provengono da altri focolai di conflitto non pubblicizza​ti sui giornali, chi è minacciato da scontri tribali o persecuzioni, op​pure è reduce da un percorso di tratta, venduto e reso schiavo».
Da un mese, nelle stanze rimesse a nuovo da una decina di operosi volontari, convivono quattro ri​chiedenti asilo. Ci sono Mohamed Moctar e Alhagie, 27enni provenienti dal Gambia, Ikponmwosa, 31 anni, e Daniel, 28 anni, partiti invece dalla Nigeria. «In Italia ab​biamo trovato la pace e la gioia, rin​graziamo chi ci ha accolto qui a Ve​rona», dicono in italiano, lingua che stanno studiando tutti quanti. «Siamo in attesa dei documenti, poi speriamo di trovare un lavoro e di poter rimanere qui», si augurano.
La loro giornata è riempita dalle attività scolastiche (chi frequenta le medie, chi i corsi di italiano) e dalle faccende domestiche, dalla cucina alle pulizie. 11 sabato mattina si re​cano alle scuole medie "Quartiere Santa Lucia", dove sistemano le co​pertine dei libri dati in comodato d'uso gratuito agli studenti, in col​laborazione con l'associazione genitori.
I volontari della parrocchia, formati dal Samaritano, si al​ternano per garantire una continuità di supporto ai quattro giovani. «Li venia​mo a trovare per affiancarli nelle piccole incombenze quotidiane, dal fare la spe​sa a usare la lavatrice, in modo da aiutarli a essere il più possibile autonomi», spiegano Gigliola Zampie​ri e Valentina Maccacaro, due delle volontarie in tur​no. «Questo è un bel​l'esempio di convivenza pacifica tra culture e reli​gioni, visto che due di loro sono cristiani e due mu​sulmani — proseguono le volontarie —. Quest'espe​rienza dà un messaggio forte alla comunità locale, che è coinvolta direttamente: vogliamo creare sempre più occasioni d'in​contro e di scambio, perciò il pros​simo mese li presenteremo alla festa comunitaria parrocchiale».

Dopo la sistemazione della casa —con gli arredi arrivati in tempi re​cord, grazie a una gara di solidarietà — ora si passa alla fase operativa. Guardando non solo al contenitore, ma al contenuto. «Fin dall'inizio del progetto c'è stata una buona ri​sposta da parte della comunità —commenta don Aleardo De Berti, parroco di Santa Lucia Extra, 7.500 anime —. Se ci guardiamo intorno, vediamo che si fa fatica ad accoglie​re il vicino di casa; questo invece è uno spiraglio di apertura: non do​vrebbe essere un fatto eccezionale, ma la normalità». [A. Vai.]
